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Primo incontro Gromiko- Kanìa 
i ^ 

I colloqui con i dirigenti polacchi proseguiranno per tutta la giornata odierna 
Clima di riserbo - Il primo ministro Jaruzelski aveva riaffermato giovedì a Sofia 
la fedeltà alle alleanze - Articolo di « Zycie Warszawy » - Rimpasto nel governo 

Ddl nostro inviato 
VARSAVIA — I colloqui di 
Andrej Gromiko con Stani-
slaw Kania sono cominciati 
nella sede del Comitato Cen
trale del POUP poco dopo il 
suo arrivo a Varsavia, av
venuto nel pomeriggio di ieri. 
Essi proseguiranno nel cor
so della giornata odierna, al
largati presumibilmente ad 
altri dirigenti, per concluder
si in serata. Il ministro degli 
esteri sovietico lascerà la ca

pitale polacca domani matti
na. Il programma della visi
ta prevede anche, per oggi 
pomeriggio, un incontro con 
l'omologo polacco Jozof Czy-
rek. La lunghezza delle con
versazioni viene giudicata po
sitivamente a Varsavia. Essa 
viene interpretata come un 
segno della volontà delle due 
parti di lasciarsi a disposi
zione il tempo sufficiente per 
raggiungere l'intesa. 

Sul contenuto dei colloqui, 
le due parti osservano il p;ù 

stretto riserbo. Fonti ufficio
se ritengono di credere che 
essi vertono in modo ' parti
colare sui temi politici, stra
tegici ed economici che sa
ranno al centro del dibattito 
del prossimo nono congresso 
straordinario del POUP. Mi
nore peso avrebbero i proble- j 
mi ideologici che occuparono i 
invece largo spazio durante , 
le breve visita di Mikhail 
Suslov alla fine dello scorso ! 
aprile. In altre parole, l'ospi- | 
te sovietico vorrebbe assicu- I 

rarsi che la complessità del 
dibattito precongressuale non 
comporti il rischio di un ap
pannamento nelle relazioni tra 
i due paesi o di un indebo
limento degli impegni della 
Polonia nella Comunità eco
nomica socialista e nel Patto 
di Varsavia. * • 

La questione era stata af
frontata giovedì dal Drimo mi
nistro Wojciech Jaruzelski 
dall'autorevole tribuna della 
sessione del Comecon a So
fia. Concludendo il suo di-

Dal corrispondente 
BELGRADO — Quarantan
ni fa. il 4 luglio 1941. ven
ne lanciato in Jugoslavia. 
per iniziativa dei comunisti, 
l'appello all'insurrezione con
tro gli invasori nazisti e fa
scisti e i loro quisling. In 
una piccola casa, apparte
nente ad un personaggio del
la borghesia belgradese — 
Wladislav Ribnikar. fondato
re del quotidiano POLIT1KA 
— si riunì sotto 1? direzio
ne di Josiph Broz Tito il Po-
litburo del partito comuni
sta jugoslavo, che decise di 
organizzare la -lotta armata 
contro i nazisti e i fascisti. 
Quel giorno, in cui pratica-

. mepte cominciò il lungo pro
cesso che doveva portare al
la liberazione e poi alla edi
ficazione della Jugoslavia 
socialista è stato ricordato 
ieri a Belgrado da La zar 
Moissov. presidente della 

La Jugoslavia guarda 
all'oggi celebrando 

l'insurrezione del '41 
il presidente della Lega: 
nomica e politica se non 

Presidenza della Lega dei 
comunisti. 

La cerimonia si è svolta 
nella sede del Parlamento 
alla presenza delle massime 
autorità politiche ed istitu
zionali. Lazar Moissov — 
dopo aver rievocato le glo
riose tappe della guerra par
tigiana. segnata dal sacrifi
cio di un milione e 700 mi
la caduti — è passato ad 
affrontare i problemi della 
Jugoslavia di oggi. Di quel
la Jugoslavia della autogc-

si aggrava la crisi eco-
funziona l'autogestione 

stione e del non allineamen
to — ha detto — che abbia
mo costruito grazie alia no
stra lotta. « alle nostre for
ze, alla nostra volontà, che 
abbiamo difeso dicendo no a 
chi voleva che il nostro so
cialismo fosse diverso ». 
Moissov ha ricordato le dif
ficoltà economiche, sociali e 
politiche attuali, afferman
do che esse possono essere 
superate solo attraverso un 
ulteriore sviluppo dell'auto
gestione: nazionalismi, sta

tai.smi, divisioni, problemi 
economici — ha aggiunto — 
crescono e prosperano solo 
quando l'autogestione non 
funziona come dovrebbe. Co-

. sì è stato nel passato e così 
è anche oggi. 

Parlando quindi della si
tuazione intemazionale, sul
la quale ha espre3so un giu
dizio estremamente preoccu-

, pato. il presidente della Le
ga dei comunisti di Jugosla-

. via ha soprattutto riafferma
to il ruolo della scelta jugo-
slava por il non allineamen
to. fattore decisivo nella lot
ta per nuovi rapporti inter
nazionali dì pace e ugua
glianza. contro la corsa agli 
armamenti e contro le inge
renze. sempre più frequenti. 
dei blocchi militari e politi
ci negli affari interni di na
zioni indipendenti. 'ì 

Silvio Trevisani 

Domani lord Carrington a Mosca 
per i colloqui sull'Afghanistan 

Il segretario del PCUS ha lasciato la e apitale per un periodo di vacanza - L'an
nuncio interpretato come distensivo so prattutto in relazione alla crisi polacca 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Poche ora prima 
che Grom.ko salisse sull'aereo 
che lo portava a Varsavia, 
Leonid Breznev è partito — 
secondo quanto ha annuncia
to la Tass — per le vacanze. 
In quale località non è stato 
reso noto, anche se probabil
mente il segretario del PCUS 
trascorrerà un periodo di ri
poso in Crimea, com'è tradi
zione. Non è stato reso noto 
neppure per quanto tempo si 
protrarrà il suo soggiorno lon
tano da Mosca. Ma si tratta 
di particolari abbastanza se
condari rispetto alla conside
razione più importante che 
circola fra gli osservatori oc
cidentali nella capitale sovie
tica. e cioè che la partenza 
di Breznev in questo preciso 
frangente sembra rappresen
tare un segno di tranquilliz-
zazione. specie in riferimento 
alla situazione polacca. 

Il ministro degli esteri so-' 
vietico Andrei Gromiko tor-" 
nc-rà a Mosca, secondo quanto 
si apprende a Varsavia, nel
la giornata di domenica, giu
sto in tempo per ricevere il 
responsabile del « Foreign 
Office», lord Carrington. la
tore della proposta dei « Die
ci » europei di una conferenza 
internazionale per affrontare 
la spinosa questione afghana. 

Nikolai Thikonov. da giove-
di nella capitale bulgara per 
partecipare alla 35. sessione 
del consiglio di mutua assi
stenza economica (Comecon). 
ha pronunciato in quella sede 
un importante discorso che 
\iene ripreso estesamente dai 
giornali sovietici. Un'ampia 
analisi caratterizzata da un 
ottimismo di fondo, ma dalla 

quale ' traspaiono segnali di 
preoccupazione e rilevanti pro
blemi irrisolti circa le carat
teristiche del processo di in
tegrazione economica e il li
vello di utilizzazione della « di
visione internazionale sociali
sta del lavoro», v " 

Thikonov si è. in partico
lare. soffermato a lungo sui 

-problemi dell'interscambio e-
nergetico e delle materie pri
me. ricordando agli altri par
tecipanti il consistente sfor
zo finora sostenuto dall'URSS 
(e Apporto decisivo », ha det
to. e per di più e a prezzi 
molta inferiori a quelli del 
mercato mondiale*) per for
nire materie prime all'intiera 
comunità dei paesi socialisti. 
L'impegno sarà mantenuto e. 
anzi, accresciuto del 2QTc nel 
prossimo quinquennio. « - Ma 

-Thikonov ha messo le 'mani 
avanti sottolineando che" i 
costi di estrazione del petro
lio sono aumentati di più di 
due volte nello scorso quin
quennio rispetto a quelli del 
periodo ante 1972 e che e essi 
sono destinati a crescere an

cora nel corso del prossimo de
cennio ». • 

Cor. una popolazione che è 
circa " un decimo di quella 
mondiale, ha poi aggiunto or
gogliosamente il presidente del 
consiglio dei ministri dell' 
URSS, l'insieme de» paesi del 
Comecon vanta oggi una pro
duzione di energia elettrica. 
carbone, petrolio, acciaio, che 
oscilla tra il 20 e il 307c di 
quella del mondo intero. Ri
lievo che gli ha dato modo — 
con un occhio alla prossima 
riunione nord-sud di Città del 
Messico — di affrontare i te
mi del nuovo ordine econo
mico internazionale caldeggia
ti dai paesi in via di' sviluppo. 
«Solo la comunità socialista 
— ha detto Thikonov — so
stiene le giuste esigenze dei 
paesi liberati e aspira a nuovi 
rapporti con loro ». Come e-
sempio di questi rapporti ha 
citato l'ingresso di Mongolia. 
Cuba e Vietnam nel Comecon 
(« Dobbiamo considerare com
pito primordiale quello di 
aiutarli a utilizzare le loro 
risorse materiali e umane »>. 

Colloqui a Budapest 
tra il PCI e il POSU 

BUDAPEST — Su invito del Comitato centrale del POSU. il 
2 e 3 luglio ha soggiornato a Budapest il compagno Rodolfo 
Mechini. vicerespoisabile della sezione esteri del Comitato 
centrale del PCI. 

Il compagno Mechini si è incontrato cca il compagno 
l o d r a s Gyenes. segretario del Comitato centrale del POSU 
e. successivamente, ha avuto colloqui con i compagni: Jànos 
Berecz. responsabile della sezione esteri e c o i il compagno 
G>ula Horn. viceresponsabile. 

Nel corso degli incontri, svoltisi in un'atmosfera cordiale 
ed - amichevole, si è avuto uno scambio di opinioni sulle 
questioni attuali della situazione intemazionale con parti
colare riferimento ai problemi europei. Si è inoltre discusso 
dello sviluppo delle relazioni tra il POSU ed il PCI. 

aggiungendo poi l'elenco del 
paesi in sviluppo ai quali 
l'URSS e la comunità dei pae
si *chs hanno già effettuato 
l'opzione socialista > intendono 
dare il massimo sostegno per 
« uno sviluppo autonomo delle 
loro economie»: Laos. Cam
bogia. Afghanistan. Repubbli
ca popolare democratica dello 
Yemen. Angola, Etiopia. Mo
zambico. 

Un • rilievo critico partico
larmente evidente lo ha fatto 
a proposito della situazione 

! agricola. « L'aumento < della 
! domanda interna ha determi-
! nato una diminuzione dell'au

tosufficienza dei paesi del Co
mecon nel loro insieme ». ha 
detto Thikonov insistendo sul
la necessità di un vertice «al 
massimo livello di partito e 
di Stato» per affrontare un 
problema che sta evidente
mente assumendo " aspetti di 
particolare difficoltà e - sul 
quale i punti di vista dei 
paesi membri sono assai di
versi e difficilmente unìfor-
mabil i . f i • j * * « 

Tre i compiti chiave che. 
secondo la parte sovietica. 
devono essere affrontati sen
za perdere altro tempo: mi
sure operative per contrastare 
lo squilibrio dello sviluppo 

t economico dei singoli paesi 
membri, risparmio generaliz
zato di materie prime a co
minciare da quelle -energeti
che. migliore utilizzazione del 
potenziale esistente, congiun-

1 tamente alla capacità di de
finire senza dilazioni le linee 

| d'azione per il prossimo quin-
. quennio. quelle dei ' prossimi 

dieci anni e quelle di più lun
ga prospettiva. 

• Giuliefto Chiesa 

L'ambasciata USA sugli euromissili 
In relazione con l'articolo 

intitolato « Reagan si disin
teressa del SALT ». apparso 
sull'Unità il 27 giugno, il con
sigliere per gli affari pub
blici dell'ambasciata degli 
Stati Vn ti. Stanton ti- Bur-
nctt. ci ha inviato il testo 
di due dichiarazioni ufficiali 
che. egli afferma in una bre
ve lettera, dovrebbero « ch'-a-
nre la posizione degli Stati 
Uniti su questa importante 
questione ». 

La prima dichiarazione è 
quella fatta dal segretario di 
Stato. Haig, nella iconferen-
za stampa tenuta a Roma Q 
5 maggio scorso per^confcr-
mare che la questione delle 
armi nucleari di teatro sa
rebbe stata oggetto di « con
tatti esplorativi » . in attesa 
dell'incontro tra ' lo stesso 
Haig e Gromiko, previsto per 
il prossimo autunno, e che 
quest'ultimo dovrebbe con
sentire ai due ministii db 
€ procedere sollecitamente ver
so un accordo sull'inizio di 

negoziati ufficiali entro la fi
ne dell'anno ». Tale dichiara
zione è precedente alla depo
sizione del direttore designa
to* dell'Ente per il controllo 
degli armamenti e :l disarmo. 
Eugenc Rostoic. davanti alta 

.Commissione esteri del Sena-
'to. nella quale si poneva in 
'dubbio la possibilità di ripren
dere prima di noce mesi i 
colloqui con l'VRSS sul SALT: 
deposizione che era 'oggetto 
del nostro commento. 

La seconda dichiarazione ac
clusa alla lettera del signor 
Burnelt è, invece, in data 
25 giugno, e cioè successiva 
alla deposizione di Rostow e 
a questa - fa diretto riferi
mento. Il'portavoce del Di
partimento di Stato, David 
Passagc. che ne è l'autore. 
precisa infatti, « in risposta 
ad alcun* domande sorte aàT, 
estera in merito ai negozili 
sidle armi nucleari di teatro 
e agli*accordi SALT», che 
le affermazioni di .Rostow 
• sono state erroneamente in' 

•7 
I terprctatc come un rinvio dei ! XATO e i contatti tré Stati 
I negoziati USA • URSS sulle • Urtiti e Unione Sovietica sot-

I forze nucleari di teatro al toiineam la grande impirtan-
marzo Ì9&2 ». smentisce for-iù za che l'America e i suoi al-

• malmenté tale interpretazione' tteoti conferiscono a queste 
• e afferma che l'intento di ne- ' trittàtive ». 
j goziare sulle armi nucleari di- - -, Saldare atto «! signor Bur-
i teatro, nol'qmqdro dei SALT; \'neh "dei suoi tthiarimenti ». 

entro ìm. fine-dell'amo, se- rileviamo che. come risulta 
cowda rjmgcgm preso a Ro
ma, «rijMrn le posizione de 
gli f j f t f f |/iirti>. 

ì anal 
I 
I 

* * * L 4 

anche dallo preciso*ione del 
portavoce, la .presa ~dt posi- ì 
z'dàe: con la' quale Rostotc 

IMO? seriamente Jimpe- ?Jhd\ collocato im una prospeù 
)offm preparazione delle Utieé^pm remala U negoz'iam 

sèlle armi nùcleo- fS&Lf'e ha messo laccenjml 

scorso, pubblicato ieri con ri
lievo dai quotidiani di Var
savia. Jaruzelski aveva det
to: « Desidero affermare, per 
conto della uirezione del par
tito e del governo, che la Po
lonia difenderà e rafforzerà 
i princìpi della giustizia so
ciale. soddisferà pienamente 
gli obblighi delle sue allean
ze, rimarrà un elemento sta
bile della Comunità sociali
sta. del suo sistema politico. 
militare ed economico ». 

Una dimostrazione dell'ac
cordo della Polonia con la 
politica " internazionale • dell' 
URSS è venuta ieri dalla Die
ta che ha approvato una ri
soluzione di « risolilo soste-
ano » all'appello lanciato re
centemente dal Soviet Supre
mo dell'Unione Sovietica ai 
parlamenti del mondo. * 

Ritorniamo ai colloqui di 
Gromiko. Sempre fonti uffi
ciose non escludono ohe pos
sano anche essere discussi i 
problemi della composizione 
dei nuovi organi di "direzio
ne del POUP che dovranno 
scaturire dal congresso. Ai 
sovietici starebbe molto a cuo
re il mantenimento dell'unità 
del gruppo dirigente uscente 
che sarebbe per il partito una 
garanzia di continuità. Una 
prima risposta da parte po
lacca è implicita nel fatto 
che. come si sa. è stato com
piuto il massimo sforzo af
finché venissero eletti dele
gati tutti i maggiori esponen
ti dell'Ufficio politico. D'al
tra parte sembra essere in
tenzione di Kania di chiedere 
che il congresso non decida 
di limitare « il diritto eletto
rale passivo» e cioè la pos
sibilità di eleggere nel Co
mitato centrale compagni che 
non hanno ricevuto il man
dato di delegato. 

Senza fare esplicito cenno 
all'imminente arrivo di Gro
miko. l'autorevole quotidiano 
« Zycie Warszawy » . ha ieri 
pubblicato un interessante 
commento sui rapporti tra la 
Polonia e l'Unione Sovietica. 
« L'amicizia — esso ha scritto 

— non si misura soltanto con 
il metro degli aiuti economici 
(anche se nella nostra situa
zione essi hanno una impor-
\inza eccezionale); ma è an
che la somma dello sforzo e 
della buona volontà per ap
propriarsi degli argomenti del 
partner e per comprendere 
la sua posizione e le sue ra
gioni ». 

Il giornale ricorda quindi 
che « la forza e la stabilità 
dei rapporti polacco-sovietici 
decidono e decideranno la for
ma definitiva e il destino del 
rinnovamento polacco» e de
plora il fatto che in Polonia 
« la nostra credibilità politi
ca, vista attraverso il prisma 
dei sentimenti e valutazione 
dell'URSS, continua ad essere 
un elemento sottovalutato ». 

Ampio spazio viene dedica
to nel commento alle cifre 
dell'aiuto economico sovietico. 
Viene sottolineato che entro la 
fine di aprile l'URSS aveva in
viato alla Polonia tredici mi
lioni di tonnellate di petrolio 
a prezzo più basso di quello 
mondiale, tre milioni di ton
nellate di prodotti petrolife
ri. 5.3 miliardi di metri cubi 
di gas naturale, nove milioni 
di tonnellate di minerale di 
ferro e così via, per non par
lare di forniture di generi ali
mentari essenziali. - i 

• Si può avanzare la tesi. 
anche se può apparire, con
troversa — prosegue il com
mento — che anche a livello 
politico l'URSS, indipendente
mente dalle voci di forte cri
tica. abbia cercato di capire 
le nostre ragioni e il senso 
del rinnovamento polacco. L' 
acccttazione di nuovi cambia
menti da •parte dell'Unione 
Sovietica non è il risultato 
di minacce e di pressioni del
l'occidente. ma è semplice
mente la espressione della 
saggezza politica dei nostri 
amici ». 

Conclude « Zycie Warsza-
u:y »: « La partita che si gio
ca per il futuro del nostro 
paese ha un carattere a pia 
dimensioni- E questo^ fattore. 
può motivare la preoccupato
ne e l'inquietudine -#>U'allea
to, sentimenti accompagnati 
dalla convinzione sincera, e-
spressa àfn minore o mag 
giore evidenza, che la Polo
nia sapré da seta superare 
fatte le, wff'KOltà e assicura
ta H smt.interiore sviluppo». 

torjtofc» Ciccavate 

P :Ù 

Rientrato a Bonn dall'URSS l'ex-cancelliere 
{ « ; _\ ' . 

Brandt: ci sono novità 
Possibile una trattativa 

> » « V n 
Breznev interessato anche alla «soluzione zero»: ridurre gli SS 20 per la 
non installazione dei missili USA - Un viaggio « compiuto al momento giusto » 

BONN — Al suo ritorno da 
Mosca, il presidente del Par
tito socialdemocratico tede
sco Willy Brandt ha dichia
rato che vi sono novità nel
la posizione sovietica sugli 
euromissili e che ci « sono al
cuni punti di partenza reali
stici per i negoziati ». Brandt 
ha ribadito, anche dopo que
sto contatto con i massimi di
rigenti sovietici, primo fra 
tutti Breznev, che non ha 
dubbi sulla volontà di pace 
dell'URSS. ' • 
. I risultati del viaggio sono 
stati ampiamente illustrati ie
ri in una conferenza stampa 
dal vice presidente del SPD 
Juergen Wischnewski. Questi 
ha-precisato che la «nuova 
formulazione » di Breznev del
la sua proposta di « morato
ria » nell'istallazione dei mis
sili nucleari a medio raggio 
in Europa. all'Est e all'Ovest. 
rappresenta una novità non 
solo nella lettera. « ma anche 
nella sostanza » ed ha lancia
to un appello agli Stati Uniti 
perché riesaminino la propo
sta del presidente sovietico 
con la massima cura. 

Ha detto Wischenwski che i 

i 1 ' , -
sovietici hanno « chiaramente 
e senza ambiguità » lasciato 
cadere la vecchia richiesta 
agli occidentali (poi conside
rata come una condizione pre
liminare e in quanto tale re
spinta) di rinunciare ad ogni 
preparazione per l'installazio
ne delle nuove armi nucleari 
di teatro in Europa cui far 
seguire un blocco recìproco 
(moratoria) del riarmo mis
silistico nucleare. 
' La prima novità — ha det

to Wischnewski. aggiungendo 
che l'opinione coincide con 
quella di Brandt — consiste 
nel fatto che oggi i sovietici 
sono disposti a sospendere il 
dislocamento dei missili nu
cleari SS 20 puntati sull'Eu
ropa occidentale allorché sa
ranno avviati i colloqui con 
gli Stati Uniti per la limita
zione degli armamenti; con
temporaneamente gli Stati 
Uniti dovranno soltanto co
municare che non disloche
ranno in Europa i loro missili 
di teatro durante i colloqui. 

L'altra novità, che ha su
scitato la positiva reazione di 
Brandt e Wischnewski, è 1' 

interesse mostrato da Brez
nev per l'ipotesi (di Brandt) 
della cosiddetta « soluzione 
zero» e cioè: se i sovietici 
ridurranno il loro potenziale 
non saranno installati i nuo
vi missili americani. Breznev 
— ha riferito Wischnewski — 
ha chiesto a Brandt quale do
vrebbe essere il compito che 
spetta ai sovietici per rende
re possibile questa soluzione. 
In altri termini quanti SS 20 
dovranno essere ritirati. Il 
presidente della SPD ha ri
sposto senza fare numeri per
ché questo — ha detto — spet
ta alle due superpotenze quan
do saranno di fronte al tavo
lo dei negoziati. Per fare in 
modo che i negoziati possano 
avere risultati positivi — ha 
aggiunto Wischnew'ski — è 
necessario prima di tutto 
chiarire e accordare le diver
se opinioni e i diversi meto
di di conteggio nel campo 
delle armi nucleari a medio 
raggio. 

Infine il vice presidente 
della SPD ha definito il viag
gio di Brandt come « compiu
to al momento giusto » con 1' 
acquisizione di importanti in

formazioni che saranno utili 
per l'attività del governo fe
derale. Su questi risultati ri
ferirà al governo america
no l'esponente della SPD 
Horst Hemke che sarà a 
Washington dal 6 al' 10 lu
glio. 

Willy Brandt, che ha già 
riferito telefonicamente al 
cancelliere Schmidt i risultati 
della sua missione (Schmidt 
— riferiscono fonti governati
ve — ha accolto positivamen
te quanto gli è stato riferito), 
farà una relazione scritta sia 
al suo governo che al segre
tario di Stato ameiicano Haig. 
Intanto ha rilasciato una in
tervista al Westfalische Nach 
richten dichiarando che URSS 
e USA hanno già perso trop
po tempo. All'inizio l nego
ziati sono stati ritardati dal
l'URSS — ha detto — che 
ha atteso fino alla vi^ta di 
Schmidt a Mosca dell'anno 
scorso per manifestare final
mente un concreto interesse 
alla limitazione degli arma
menti di teatro. Ora — ha 
quindi concluso Brandt — so
no gli americani a perdere 
tempo. 

Genscher va mercoledì 
in visita in Bulgaria 

L'iniziativa si inserisce nell'azione portata avanti da 
Bonn per favorire la ripresa del dialogo est-ovest 

BONN — Il ministro degli esteri tedesc i-federale Hans Die
trich Genscher si recherà mercoledì prossimo a Sofìa, per 
una" visita di quattro giorni in Bulgaria. Tra i temi principali 
che Genscher affronterà con i dirigenti bulgari vi saranno i 
rapporti est-ovest, la situazione in Polonia, i rapporti bilate- j 
rali fra i due Paesi. - ; 

Il ministro degli esteri tedesco si incontrerà prevedibilmen- I 
te con il leader del PC bulgaro e capo dello Stato. Todor ' 
Zivkov, con il primo ministro Grischa Filipov e con il mini
stro degli esteri Petar Mladenov. 

A Bonn la visita di Genscher viene vista come un mo
mento dell'impegno tedesco volto a mantenere vivo il dialo
go est-ovest, malgrado le difficoltà congiunturali; impegno 
che ha avuto un momento particolarmente significativo con la 
visita dì Brandt a Mosca. Genscher prenderà l'occasione per 
informarsi sulla conferenza governativa del Comecon, svol
tasi in questi giorni a Sofìa. '- " - - -

L'ultima visita di Genscher a Sofìa è del 1977; due anni do
po compì una visita in Bulgaria il cancelliere federale Hel
mut Schmidt. • 

L'ambasciatore Dobrinin 
a colloquio con Haig 

Discussi i modi e i tempi di un incontro Haig» 
Gromiko in autunno sul problema degli euromissili 

WASHINGTON — L'ambasciatore sovietico negli Stati Uniti. 
Anatoli Dobrinin. ha avuto un colloquio con H segretario di 
Stato Alexander Haig. ai giornalisti ha detto di avere discus
so con il capo della diplomazia americana le modalità per un 
successivo incontro ad alto livello da tenersi nell'autunno sul 
problema della riduzione dei missili nucleari di teatro in 
Europa. «•- , ~; r

 ( .!• <• . . -
* Dobfinki, interrogato dai giornalisti sui dettagli del collo
quio. ha specificato di aver discusso con l'interlocutore ame
ricano- i tempi e i modi degli incontri che lo stesso Haig e il 
ministro degli esteri sovietico Andrei Gromiko avranno nella 
sede delle Nazioni Unite a New York nel prossimo autunno. 

I; giornalisti hanno approfittato dell'occasione per chiedere 
a Dobrinin che cosa ci fosse di vero nella voce — riportata 
ieri d a vari giornali — secondo cui l'Unione Sovietica e Si
ria avrebbero in preparazione manovre navali congiunte nel 
Mediterraneo, al largo della costa siriana. L'ambasciatore so
vietico ha detto di sentir parlare della cosa «per la prima 
volta ». 
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• » è detto ancora ysulla? ricerca, dm parte deiC 
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cominciati É (he la tdaìa a le] parte di altri organi distomi* 
modalità del negoziato * vero \ pa italiani ed europei* ^*"" 
e pròprio saranno stabilite da ; Una reazione, aggiungiamo. 
tlaig e .'Gromiko in settem- , del tutto naturale, conside-
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dal primo ministro polacco 
Jaruzelski. Riguarda .tafani 

. dicioKO nómi*. ~l- \ 
~ Jaruzelski ' ha '' estrème*** 

• dalla compagine otto minteli 
• é ne ha destinati quattro ad 
' altri incarichi, d i rimpasto 
< costituisce un passo molto 
i importante su quanto stiamo 
' facendo per tradurre n pra-
. tica la riforma economica* 
( ha spieiato Jaruzelski. 
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prezzo di emissione 
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per ogni 100 lire di capitale nominale 
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Msèntida ogni /triposta presente "e futura 
; lÀ scfìoscrìzkmi possono essere eseguite, al cennafet prezzo di L 98%. più rateo d'interesse. 
ptefcso te fm^detta Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito. I buoni e » relativi interessi 
$onó esenti dà ogni kpposta diretta reale, presente e futura, dall'imposta sulle successioni, dall'im
posta svi trasferimenti a tìtolo gratuito per atti tra vivi e per la costituzione del fondo patrknonia-

' le. norìcné dall'imposta sui reddito delle persene'fisiche, dairimpostqfsul reddito deHe^persone 
1 giuridiche e daii 'imposta locale sui redditi. Le cedole di tali buoni sono accettate in pagaménto delle 

imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre precedente la scadenza di esse. 
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